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i QUARTI. Un'altra partita sofferta. Mercoledì a New York ci sono i tedeschi o i bulgari 

Roberto Baggio segna all'88 la rete della vittoria dell'Italia sulla Spagna Onorati-Bianchi/ Ansa 

» in «zona 
2-1 alla Spagna: in semifinale un'Italia bella a metà 
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Salinas il peggiore 
Delude Caminero 

LORENZO MIRACLE 

Zublzarreta 6: incolpevole sul gol di Dino Baggio. è invece 
incerto in occasione del raddoppio azzurro. Merita la 
sufficienza per un grande intervento su tiro di Berti al 76' 
della ripresa. , , •• • 

Ferrar 6: si mette In evidenza al 14 ' intercettando una con
clusione di Roberto Baggio diretta in porta. • 

Abelardo 6; incomincia con un Fallo cattivo su Roberto 
Baggio. Per il resto della gara gioca su Massaro, annul
landolo. : , • ., .. • • . ,. • ,'•; < L. 

Caminero 5,5: il pareggio spagnolo è in parte merito suo. 
Ma da lui Clemente si aspettava molto di più. • 

Alkorta 5,5: marca Roberto Baggio, e non 6 stata impresa 
improba. Tanto che Clemente a un certo punto lo spo
sta 0 centrocampo, ma si comporta come un pesce fuor 
d'acqua. . ,,_ • •; - . . ••_-. 

Otero 6: il pareggio spagnolo nasce da una sua ottima pro
gressione sulla fascia sinistra. Al di là dell'azione del 
gol. per tutta la partita è una spina nel fianco della dife
sa azzurra, e In più di un'occasione mette in difficolta 

, Tassoni. . - . ' • >. •• , 
Sergi 5: Clemente lo sposta al centro, una fascia di campo 

che evidentemente il blaugrana non conosce molto be-
• ne. Di solito lo si vede correre per 90 minuti ininiterrotta-

mente, e portare palloni su palloni. Contro gli azzurri 
corre e basta. Dal 60' Salinas 4: inutile e dannoso. Per
de qualsiasi pallone i compagni gli passino, e quando 
ha sui piedi l'occasione che vale una semifinale la spre
ca in modo orribile. • » . • • •'. 

Nadal 6: gioca da libero fino al gol di Dino Baggio, poi vie
ne spostato a centrocampo. In fase di interdizione è 
sempre puntuale, ma quando si tratta di costruire è 
troppo prevedibile. • ..*• • 

Luis Enrlque 5: dovrebbe essere il punto di riferimento in 
avanti, ma. anche perché ben marcato, non da l'appor
to dovuto. Alla fine riceve una gomitata da Tassotti e 
non riesce a tenere i nervi a posto. 

Golcoechea 5,5: spazia da destra a sinistra, e spesso e vo
lentieri arriva in ritardo sul pallone. Troppe volte, anzi
ché cercare il cross, prova gli inserimenti in area e viene 

, regolarmente bloccato. •.-. 
Bakero 6: al centro del campo distribuisce una gran quan-
. ata di palloni senza sprecarne nemmeno uno. Forse è 

un po' troppo diligente, e non prova mai a inventare 
qualcosa di particolare. Dal 69' Hierro 5: si rende peri
coloso con un tiro all'84', ma per il resto vaga per il 
campo senza costrutto. 

ITALIA-SPAGNA 

ITALIA: 1 Pagliuca, 9 Tassoni. 3 Benarrivo. 4 Costacurta, 5 Maldini, 
11 Albertlni (20 Signori al 46'), 15 Conte (14 Berti al 66'), 13 Dino Bag
gio, 19 Massaro, 10 Roberto Baggio, 16Donadoni. 
SPAGNA: 1 Zubizarreta, 2 Ferrer, 5 Abelardo, 15 Caminero, 18 Alkor
ta, 3 Otero,12 Sergi (19 Salinas al 60'), 20 Nadal, 21 Luis Ennque. 7 
Golcoechea, 10 Bakero'(6 Hierro al 64'). 
ARBITRO: Sandor Pulh (Ungheria). 
RETI: 25' Dino Baggio, 59' aut. Benarrivo, 88' Roberto Baggio. 
NOTE: ammoniti Abelardo, Caminero. . 

DAL NOSTRO INVIATO 
F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

ai BOSTON. Ciao ciao Spagna, l'I
talia vola in semifinale, soprattutto 
grazie ai suoi due uomini più di
scussi nel bene e nel male: Arrigo 
Sacchi e Roberto Baggio. Certo, • 
stavolta hanno giocato (abbastan
za) bene tutti, in assoluto è stato 
Dino e non Roberto il Baggio che si 
è visto di più durante l'ennesima 
partita da infarto dell'Italia sacchia- • 
na, ma a conti fatti questa e la . 
squadra di Arrigo e Roby. Il et, in 
un modo o nell'altro, continua a 
vincere (Eire a parte) alla faccia 
dell'84Vi> degli italiani che lo voglio
no sulla graticola. Sembra ormai ' 
un extraterrestre: ha anche tutte le 
fortune, pensate che due giorni fa 
a Boston facevano quasi 40 gradi, 
era una sauna. Ieri il termometro si 
è abbassato di dieci gradi proprio. 
all'ora della partita! In mattinata , 
c'era la nebbia, sembrava di essere 
a Milanello, se non a Belgrado: si 
era già capito da 11 come sarebbe 
andata a finire... poi, sul campo, gli 
azzurri hanno dominato per un 
tempo raccogliendo però solo un 
gol di vantaggio, hanno subito la 
stanchezza e il pareggio spagnolo 
nella ripresa ma a due minuti dalla 
fine ci ha pensato l'altro protagoni
sta supremo, Roby Baggio, con 
una delle sue famose prodezze. E 
adesso l'Italia è in semifinale. Sem
bra un miracolo, ma non lo È. 

Il Foxboro stadium sugli spalti è 
metà italiano e metà spagnolo, 
non fa caldo come tre giorni prima 
per Italia-Nigeria, e questa è una 
fortuna per gli azzurri, che hanno 
nelle gambe quella mezz'ora di 

supplementari in più e quei tre 
giorni di riposo in meno rispetto 
agli avversari. La prima sorpresa 6 
nelle «furie rosse»; Clemente ha ri
nunciato ancora a Guardiola e pu
re a Hierro, uno dei migliori nelle ' 
precedenti gare, ha puntato su 5 
dei suoi pupilli baschi (Zubizarre
ta, Otero, Goicoechea. Bakero, Al
korta) e sul telaio barcellonese 
rappresentato da 6 elementi, giu
sto giusto quanti sono, sull'altro 
fronte, i milanisti. 6 contro 6 e un 
dubbio: si ripeterà o no il verdetto 
della finale ateniese di Coppa 
Campioni? Nel dubbio comincia la 
partita, a un ritmo lento, fatta 
esclusione per una entrata decisa 
di Abelardo sulle caviglie di Roby 
Baggio che resta per terra un paio 
di minuti. Non sappiamo quanto 
sia stata premeditata questa scor
rettezza: sta di fatto che la partita di 
Baggio è sembrata condizionata 
da qucll'crtrata. L'Italia gioca me
glio, la Spagna non fa nulla, impre
cisa, inconcludente, tecnicamente 
disastrosa. Eppure, gli azzurn in 
quel primo tempo stradominato 
contro questi fantasmi, riusciranno 
a segnare un solo gol, a fronte di 
quattro occasioni sprecate! • 

Dopo una bella girata dì Massa
ro (4') finita alta, la prima palla-
gol è per Roby Baggio che, ricevuto 
un perfetto assist di Massaro tira 
forse con un attimo di ritardo ma a 
colpo sicuro: ma Ferrer in scivolata 
devia in corner a portiere battuto. 
La Spagna si vede solo con un paio 
di tiretti senza convinzione di Sergi 
e Caminero. Gli azzurri vanno in 

rete al 25' a conferma dei loro 
buon momento, di una maggiore 
dinamicità e fantasia. Donadoni dà 
palla a Dino Baggio che, dal limite, 

> infila Zubizarreta da oltre venti me
tri con una delle sue famose bom
be, e come aveva promesso alla vi
gilia. • .- i . 

In - questo momento ' l'Italia 
avrebbe in pugno la partita: è la si
tuazione ideale prospettata da 
Sacchi alla vigilia, la possibilità di 
gestire la partita, di stanare la Spa
gna e infilarla in contropiede. I ra
gazzi di Clemente ci dominano sui " 
palloni alti: prima Caminero, poi 
Abelardo di testa ci mettono un po' 
in crisi. Ma è al 30' che sfugge il bis: 
Roby Baggio triangola alla perfe
zione con Conte che, ormai solo, 
spreca malamente. Non è in buo
na giornata il pupillo di Berlusconi. 
Sbraita in panchina Clemente e 
l'arbitro ungherese Puhl lo richia
ma. L'Italia tiene bene il campo, 
controlla le fasce con una certa di
sinvoltura, e in mezzo a un Alberti-
ni lievemente appannato fa riscon
tro un Dino Baggio di gran lunga il 
migliore in campo.ll tempo si chiu
de con una punizione per l'Italia 
(se la procura Roby Baggio e lui 
stesso la tira, purtroppo a lato an
che se di poco) e una bellissima 
percussione di Benarrivo che però, 
arrivato sul fondo, spreca con un 
cross addosso a Zubi. 

Si va dunque al riposo col so
spetto di aver sprecato troppo, e 
con la paura che nella npresa la 
stanchezza possa giocare un brut
to scherzo ai nostri. Il sospetto 
sembra materializzarsi puntual
mente: fin dai primi minuti del se
condo tempo l'Italia pare più in 
difficoltà, e dopo 13 minuti la Spa
gna pareggia in maniera anche 
piuttosto fortunata: Caminero ap
profitta di una sene di pasticci di
fensivi, ma la deviazione decisiva 
del suo tiro è di Benarrivo. dunque 
autogol. L'Italia sembra groggy, la 
Spagna ha spostato di una decina 
di metri in avanti il baricentro del 
gioco, ma a meta campo non ha 
fraseggio, troppi piedi quadrati fra 
quei baschi, Dino Baggio continua 
a dominare menando colpi come 
un forsennato, e allora Clemente 
toglie Bakero e Sergi inserendo 

Hierro e Julio Salinas, cioè una tor
re e una punta, anche se statica e 
prevedibile; e poi la Spagna co
mincia a giocare col «salto del cen
trocampo», un po' come in Italia fa 
la Samp di Eriksson, lanci lunghi 
per le punte e via andare. >-

Sacchi, che ha tolto Albertini per 
il programmato inserimento di Si
gnori, non ha invece ottenuto i frut
ti sperati, perché Donadoni difen
de meno del collega di squadra in 
mezzo al campo e Signori invece 
dà ragione al et che lo aveva esclu
so, si vede bene che e stanco, do
po un quarto d'ora sembra già in 
lieve difficoltà. Al 61 ' Pagliuca salva 
in tuffo su un gran tiro di Goicoe
chea da fuori, poi si fa male Conte 
e al suo posto entra Berti: proprio 
l'interista al 70' gira a rete ma Zubi 
devia in corner. Partita vibrante, 
tensione massima. Massaro cade 
in area e chiede il rigore inutilmen
te. Ma la chiave della partita e 
all'82', quando Julio Salinas, ap
profittando di uno svarione della 
coppia Costacurta-Maldini, si pre
senta solo davanti a Pagliuca, ha 
rutto il tempo per segnare e invece 
il portierone respinge con i piedi. -

È la svolta. Perchè, dopo un altro 
salvataggio di Pagliuca su tiro di 
Hierro. e successivo salvataggio di 
Costacurta sulla linea su un colpo 
di testa spagnolo - siamo cioè in 
piena bagarre, con l'Italia sempre 
più sulle ginocchia • ecco che si 
scatena Roby Baggio, fin 11 uno dei 
peggiori fra gli azzurri. Ci deve es
sere ancora l'ombra di Paolo Rossi 

' a seguirlo passo dopo passo quan
do, all'88', Berti recupera palla a 
centrocampo, porge a Signori che 
smista verso Roby. Ed eccolo an
dare in dribbling su Zubizarreta, 
superarlo e quando sembra che si 
sia spostato troppo a destra, arriva 
il diagonale preciso e implacabile, 
che si infila in rete malgrado il ten
tativo di recupero alla disperata di 
Abelardo. Due a uno. il resto è as
sedio spagnolo segnato una scaz
zottata ignobile fra Tassoni e Luis 
Enrique che poteva costare un ri
gore all'Italia e che è costata una 
frattura al naso all'attaccante spa
gnolo. Sacchi si è preso la rivincita 
su Clemente. E intanto l'Italia vola 
in semifinale. 

SuperDino 
è la chiave 
del successo 

STEFANO BOLDRINI 

Pagliuca 6: una «sfiga» mondiale, la sua. Ino
peroso per un tempo, quando la Spagna 
non trova mai l'attimo giusto per tirare. Al 
primo tiro. però, capitola: è Benarrivo a uc
cellarlo e allora non sai proprio che cosa 
pensare, perché la jella sembra persegui
tarlo. 

Tassotti 4: monumento all'esperienza. In tutti 
i sensi, perché il ragazzo di San Basilio (lui 
ormai 6 fininvestiano fino al midollo e cer
ca di mascherare le origini romane, però 
quando grida «Ooooh» per sollecitare i 
compagni non può nascondere l'accento 
romano) è statuario: si muove poco e ba
da, piuttosto, a controllare gli affondi di 
Sergi, tra i più temuti dei giocatori spagnoli. 
Nella ripresa fa una bischerata proprio in . 
chiusura, quando molla una gomitata «alla 
Leonardo» a Luis Entique. Brutto fallo, da 
espulsione. Lo spagnolo, che ha un labbro 
spaccato, è costretto a uscire dal campo. 
Tassotti. invece, evita l'espulsione e resto in 
campo. Intanto, anche se gli farà il sollcu'-
co. incassi il nostro «4» in pagella. 

Benarrivo 6,5: un bel primo tempo, dove ò il 
migliore degli azzurri dopo Dino Baggio. 
Splendidi un paio di allunghi che bucano 
la difesa spagnola. Nella ripresa, però, è 
chiaramente affaticato e batte in ritirata. 
Sfortunato in occasione del pareggio degli 
spagnoli, perché è il suo piede a deviare in 
rete la sventola di Caminero. Ma lui non si 
perde d'animo e proprio nel finale di parti
ta torna ad affondare sulla fascia. 

Albertini 5,5: un tempo, vissuto per metà sot
tocoperta e con un po' più di verve nella 
parte finale. Boccheggia e trotterella, è tra 
quelli che patisce di più l'umidità al cento 
per cento di Boston. Però, la sua uscita an
zitempo, crea problemi nel secondo tempo 
a Dino Baggio, costretto a un superlavoro. 

. Dal'.46' Signori 7:' in panchina per un tem
po, poi Sacchi lo spedisce in campo e. co
me al solito, annichilisce il suo talento ob
bligandolo a fare il mediano sinistro. Gran
de piccolo puffo, gli hanno usurpato un 
mondiale. Ma lui è magnammo e, con un 
delizooso pallonetto-assist. lancia Roberto 
Baggio al gol della vittoria. Logica dice che 
sarebbe dovuto accadere il contrario, tan-
t'è. Noi, però, gli spediamo un sette. 

Costacurta 6: in calo rispetto alle prime parti
te. Con Maldini, nonostante la comune fre
quentazione milanista, non si intende. 
Sembrerà paradossale, ma giocava meglio 
con Apolloni al suo fianco. 

Maldini 6: continua a trascinarsi a fatica. Od
dio, uno del suo calibro anche quando è 
sottotono gioca da sei, però al centro non è 
sicuro. E si vede quando lascia filare via Ju
lio Salinas verso il possibile 2-1 per gli spa
gnoli. Ringrazi il cielo che l'attaccante del 
Barcellona si è imbrocchito e Pagliuca sal
va. 

Conte 6: parte a fari spenti e con la seconda 
marcia, poi. dopo venti minuti, cambia 
passo. Conquista palloni importanti, è la 
spalla di Dino -Baggio nell'operazione 
«pressing». Dopo un'ora, però, è costretto 
ad arrendersi, vittima dei crampi. Come 
Mussi contro la Nigeria, e la cosa fa riflette
re: possibile che i giocatori più freschi ab
biamo un'autonomìa cosi limitata? Mistero. 
Dal 60' Berti 5: l'unica cosa buona che 
combina è un tiro al volo che sbatte per ter
ra e per un soffio non fa marameo a Zubi
zarreta. Il resto, è da dimenticare: molla pe
date parrocchiali al pallone che neppure in 
serie C si vedono tutte le domeniche. 

Dino Baggio 7,5: il migliore in campo. Segna 
un gol molto bello e manda, da solo, in tilt il 
piano organizzato da Clemente, che punta
va su un centrocampo aggressivo per man
dare a! tappeto l'Italia. È invece lui. il Bag
gio 2, a frantumare il gioco spagnolo con 
un pressing asfissiante e a costruire la vitto
ria con quella sventola da fuori area. Il Par
ma, che lo appena acquistato, farà festa; 
quanto alla Juve, è un mistero perché lo ab
bia lasciato andar via. Il Baggio protagoni
sta, ora è lui. Grandissimo. 

Massaro 6: avvio di partita a tavoletta: girata e 
tiro di sinistro (alto); splendido contropie
de con assist delizioso pei Baggio 1. Poi. si 
placa, però si vede che ha esperienza e fia
to da vendere. 

Roberto Baggio 6,5: si diceva: i gol l'avranno 
sbloccato. Errore: è di piombo come nelle 
precedenti partite. Qualche responsabilità 
ce l'ha pure Sacchi, che lo utilizza come at
taccante puro. Sfiora il gol nel primo tem
po, su assist generoso di Massaro. Ma sicco
me la fortuna gli vuole un gran bene, acca
de che all'87' si trova tra i piedi il pallone 
che vale una semifinale. Freddissimo nel 
controllo, bravino a dnbblare Zubizarreta 
(si allarga un po' troppo con il pallone), 
abilita da campione del mondo di biliardo 
a piazzare il pallone nell'angolino. L'Italia 
vola in semifinale, lui vola alla ricerca del 
tempo perduto. 

Donadoni 5: un tempo, il primo, sulla fascia 
sinistra: il secondo, a rimpiazzare Albertini. 
Maluccio in entrambe le versioni Ci mette 
l'anima, d'accordo, ma certe volte l'Italia 
sembra giocare in dieci. 


